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Importanti provvedimenti approvati nel «rush » conclusivo del consiglio regionale 

Le Unità sanitarie locali 
sono giunte all'ultimo atto 

Definito il quadro istituzionale, gestionale e organizzativo -Si chiude un periodo sto
rico e se ne apre un altro - Si delinea i l volto del servizio sanitario della regione 

I tasselli del quadro isti
tuzionale, gestionale e orga
nizzativo sono tutti a posto: 
le Unità Sanitarie Locali pos
sono ora compiere veramen
te i primi passi mentre si 
definisce anche il volto del 
servizio sanitario regionale. 
L'ultimo tassello è stato mes
so dal Consiglio regionale 
proprio al « rusch » finale di 
questa legislatura con l'ap
provazione della legge sulla 
organizzazione delle Unità 
Sanitarie Locali (a favore 
PCI, PSI e indipendenti; 
contro gli altri, assente an
cora una volta il PSDI). Nel
le scorse settimane erano 
state varate le leggi regio
nali sull'ordinamento, sulla 
contabilità e gestione delle 
stesse USL. 

Si chiude, anche, con que
sta legge un periodo « stori
co ». La fase delle normati
ve. che presero avvio nella 
prima legislatura (alcune di 
queste anticipavano, è bene 
ricordarlo, momenti essen
ziali della stessa riforma na
zionale) è quella che ha ca
ratterizzato la seconda legi

slatura, di attuazione di tut
ta una serie di importanti 
leggi, fino alla riforma. 

La svolta non è di poco 
conto. Si è trattato di pro
gettare un modello organiz
zativo completamente nuovo 
capace di accogliere e tra
sformare. senza soluzioni di 
continuità, l'insieme dei ser
vizi sanitari preesistenti con 
la complessità e diversità 
degli schemi organizzativi 
propri della singola storia 
degli ospedali, dei servizi 
delle • Mutue, dei servizi di 
igiene pubblica degli Enti 
locali. La legge di organizza
zione delle USL doveva te
nere conto di questa ragna
tela di situazioni. 

Le scelte fondamentali del
ia legge sono state ricorda
te. in aula, dal relatore di 
maggioranza, il comunista 
Giovannelli: conseguire l'uni
tà tra il settore tradizionale 
della medicina clinica e il 
settore della sanità pubbli
ca. provvedere al decentra
mento massimo delle attivi
tà, restituire all'operatore 
di base un ruolo centrale, 

articolare i presidi e i ser
vizi in relazione al grado di 
dipendenza dei cittadini as
sistiti. 

« Emerge dunque da que
ste scelte — ha detto — 
l'ipotesi normativa di un si
stema organizzativo che por
ta al superamento definitivo 
dell'antica divisione delle 
attività "territoriali", da 
quelle svolte nelle strutture 
complesse, come l'ospedale, 
al rifiuto di ogni visione ge
rarchica tra i due tipi di at
tività ». 

Da quanto detto si capi
sce che la legge approvata 
nell'ultima seduta del Con
siglio non può essere ' con
siderata come una semplice 
razionalizzazione dei modelli 
organizzativi preesistenti ma 
rappresenta invece un reale 
strumento di rinnovamento 
capace di far conseguire 
obiettivi concreti alla stessa 
riforma sanitaria. 

Dai banchi democristiani 
è venuta ancora una volta 
la voce del capogruppo Pez
zato che ogni qual volta si 
parla di sanità leva alti l 

propri lamenti. Così è stato 
anche per questa legge. Tut
to, o quasi, è a suo avviso 
« indefinito, neobioso, affida
to alla sorte. « La linea del
la giunta che si ritrova an
che in questa legge scioglie 
in contemporanea i due cor-

• ni dell'alternativa: il cen
tralismo burocratico e lo 
spontaneismo anarchico; e 
la conclusione sicura — ha 
lamentato — sarà lo scardi
namento del sistema dei co
sti. dal personale alle attrez
zature, con tutte le conse-
guenze sull'economia regio
nale ». 

Ma questa critica non è, 
per dirla con l'assessore Ve
stiri. accettabile. « E' proprio 
dall'osservazione attenta — 
ha replicato — di come sono 
andate le cose in Parlamen
to attorno a queste specifi
che questioni a smentire i 
consiglieri di minoranza ». 
Sono seguite, a ruota, nota
zioni specifiche sulle vicen
de nazionali e sulle scelte le
gislative c o m p i u t e dalla 
giunta. - - • 

A chi, sempre dai banchi 
della minoranza (il repubbli
cano Passigli ha criticato 
anch'egli la legge), ha la
mentato la inopportunità 
dei previsti rinvìi al Piano 
sanitario regionale l'assesso
re ha risposto: « Questo pia
no verrà presentato e la 
prossima legislatura lo tra
durrà in legge. Esso verrà a 
completare un quadro nor
mativo da cui progressiva
mente, secondo le scelte po
litiche operate dalla giunta 
e le indicazioni operative del
la riforma, uscirà il servizio 
sanitario nazionale anche 
nella nostra Regione ». 

Maurizio Boldrini 

L'appello contenuto in una lettera dei parlamentari comunisti 

Oltre 4 
miliardi 
per le 
scuole 
toscane 

Per favorire il riequili
brio sul territorio regionale 
dei servizi per il diritto al
lo studio, la Regione con
cederà ai Comuni contribu
ti straordinari in conto ca
pitale nella misura del 75 
per cento della spesa per 
l'ammodernamento e poten
ziamento del parco pubbli
co di automezzi destinati al 
trasporto scolastico e per 
l'ammodernamento ed il pò 
tenziamento delle attrezza 
ture per i servizi di mensa 
e per l'alloggio degli stu
denti. 

Per l'ammodernamento 
ed il potenziamento del par
co pubblico di automezzi è 
prevista una spesa di due 
miliardi mentre per gli in
terventi che favoriranno \\ 
ammodernamento ed il po
tenziamento dei servizi di 
mensa è previsto uno stan
ziamento di 2 miliardi e 400 
milioni di lire. La relativa 
proposta di legge di inizia
tiva della giunta illustrata 
in aula dal comunista Mar
chetti è stata approvata 
con il voto favorevole dei 
gruppi comunista, sociali
sta e democristiano e l'a
stensione dei consiglieri. 
missini. ' -
- I contributi — ha prose
guito il consigliere Mar
chetti — verranno assegna
ti • con ' deliberazione del 
consiglio regionale sulla 

• base delle-proposte forimi-
' late dai consigli scolastici 
distrettuali e delle specifi
che richieste presentate dai 
Comuni secondo le modali
tà stabilite dalla giunta 
regionale. 

Sarà inquadrato 
il personale 

a convenzione 
E' una legge che consente di utilizzare chi ha par* 
tecipato al lavoro di primo impianto dei consorzi 

TJ personale che ha prestato 
almeno sei mesi di servizio 
continuativo dal 29 febbraio 
1380 (entrata in vigore della 
legge 33) sarà inquadrato nel 
ruolo sanitario regionale del 
personale di diversa prove
nienza da trasferire alle unità 
sanitarie locali. Una specifica 
Ipgge è stata approvata, a que
sto scopo, dal Consiglio regio
nale nella sua ultima seduta 
con i voti dei grupDi della 
maggioranza (PCI. PSI e in
dipendente di sinistra) e del
la DC. 

t « E' una legge — ha detto 
l'assessore Biondi — che ten
de ad utilizzare ancora in mo 
do adeguato il personale che 
ha partecipato al lavoro " di 
primo impianto dei consorzi 
socio-sanitari ». Il presidente 
della prima commissione, il 
comunista . Walter Malvezzi. 
ha richiamato dettagliatamen
te la normativa statale che 
dà.titolo alla Regione per ema
nare norme in materia. Dopo 
aver ricordato che i decreti 
attuativi devono dettare uoi-
me riguardanti le modalità e 
l criteri per l'ammissione nei 
ruoli regionali previo .concor
so Malvezzi ha ricordato che 
i benefici previsti dal decre
to delegato (cioè l'ammissione 
alla partecipazione ai concor
si" riservati), sono estesi, li
mitatamente alle qualifiche o 
posizioni funzionali iniziali, al 
personale degli enti locali, de
gli enti ospedalieri, degli enti 
mutualistici e di altri enti sop
pressi. da trasferire alle uni
tà sanitarie locali, in servizio 
continuativo da almeno sei 
mesi dalla data di entrata in 

vigore della legge di conver
sione del decreto legge. 

« La legge regionale — ha 
aggiunto Malvezzi — intende 
precisare che cosa debba in
tendersi per servizio continua
tivo. ricomprendendo il perso
nale che abbia un rapporto 
continuativo con un minimo di 
venti ore settimanali anche per 
effetto di una convenzione». 

Il personale è soprattutto 
quello che ha lavorato fino ad 
oggi nei Consorzi socio-sanita
ri, i cosidetti « precari » che 
tra l'altro nelle settimane scor
se avevano dato vita ad ini
ziative di lotta appoggiate dai 
sindacati. Questo personale 
andrà ora a refluire nei servi
zi delle unità sanitarie locali. 

Il voto favorevole della DC 
è stato motivato da Pezzati. 
« Il modo con il quale è stato 
articolato il provvedimento — 
ha detto — non è il più idoneo 
per superare eventuali obbie
zioni di illeggittimità: comun
que voteremo a favore in con
siderazione della situazione 
toscana, dell'esigenza di inte
grare gli organici e per mo
tivi di equità rispetto ad altri 
provvedimenti relativi al per
sonale sanitario ». 

La legge — ha detto conclu-. 
dendo Malvezzi — intende of
frire uno strumento interpre
tativo corretto a quanto pre
visto dall'articolo 24 della leg
ge 33 precisando un livello 
minimo di prestazioni • quale 
requisito da valutare ai fini 
dell'ammissione ai concorsi ri
servati (fissando in 20 ore 
settimanali tale livello). 

«Caro ministro De Michelis 
l'Amiata non ce la fa più 

ha bisogno urgente di aiuto» 
Si chiede il rispetto degli accordi governo-sindacati sull'attività pro
duttiva delle miniere • Riferimento all'ordine del giorno votato a! Senato 

SIENA — « Caro ministro 
De Michelis, l'Amiata non 
ee la fa proprio più, ha bi
sogno di interventi urgen
ti >. E' questo, in sìntesi, 
l'appello contenuto nella 
lettera che i parlamentari 
comunisti senesi Aurelio 
Ciacci, Erias Belardi e Va
sco Calonaci hanno invia
to a Giovanni De Michelis, 
ministro delle partecipazio
ni statali 

Nella lettera si ripercor
rono le vicende più preoc
cupanti dell'Annata, le pre
se di posizione e le pressio
ni che sono state compiute 
sul governo. Ma sostanzial
mente c'è un appello a in
tervenire, a far presto, per
ché la situazione su nella 
montagna non precipiti. 

« Caro De Michelis — scri
vono i parlamentari comu
nisti — permettici di richia
mare la tua attenzione sul
la situazione esistente nel

la zona dell'Armata, a ca
vallo fra le province di Sie
na e Grosseto che si trasci
na <Ia lungo tempo e che è 
stata oggetto di un nuovo 
dibattito parlamentare svol
tosi al Senato i l 4 marzo 
1980 per iniziativa dei grup
pi parlamentari del PCI, del 
PSI, della DC e del PSDI 
e conclusosi con la votazio
ne di un impegnativo ordi
ne del giorno ». 

Il ministero delle parte
cipazioni statali è diretta
mente interessato alla vi
cenda per il ruolo che è 
chiamato a svolgere nella 
zona in quanto è « erede » 
delle aziende mercurifere 
ex Egam e degli accordi go
verno-sindacati per mante
nere per quanto possibile 
l'attività produttiva delle 
miniere per creare nuove 
attività sostitutive nelle qua
li assorbire gran parte dei 
lavoratori che non trovano 

più posto nel settore del 
mercurio. 

L'ordine del giorno del 
Senato, che ricalca i conte
nuti di una iniziativa uni
taria intrapresa anche alla 
Camera dei deputati riaf
ferma la validità dell'ac
cordo fra governo e sinda
cati stipulato il 22 settem
bre 1976, rileva che gli en
ti locali e la Regione To
scana hanno allestito la zo
na industriale della valle 
del Paglia e impegna il go
verno a inquadrare i pro
blemi dell'Armata in un pro
gramma organico che con
senta interventi non casua
li per creare nuovi posti di 
lavoro e attività risponden
ti alle esigenze non soltan
to di ordine locale. 

Perciò, dice l'ordine del 
giorno, il governo deve agi
re con tempestività e fer
mezza verso 1TDNI e gli al
tri enti di gestione. Gli 

obiettivi sono i seguenti: 
garantire la ripresa produt
tiva delle miniere di mer
curio di Abbadia San Sal
vatore e Morone, -per la 
manutenzione attiva e la ri
cerca nella miniera di Mon
te Civitella così da assicu
rare il fabbisogno naziona-
ne di mercurio e la presen
za nel mercato internazio
nale; dare " inizio * concreto 
alla costruzione dei nuovi 
stabilimenti della Val di 
Paglia « entro i primi di 
aprile del 1980 » per con
sentire l'inizio di corsi di 
formazione professionale fi
nalizzati alle nuove attivi
tà e per evitare che alla fi
ne dei corsi stessi i lavora
tori non possano essere im
piegati nelle nuove attività 
produttive; superare tutti 
gli ostacoli che ancora si 
frappongono alla realizza
zione delle nuove aziende. 

I nuovi stabilimenti indu

striali, inoltre devono esse
re realizzati entro un mas
simo di due anni dal loro 
inizio per garantire l'assor
bimento tempestivo dei mi
natori che frequenteranno 
i corsi professionali e dei 
giovani disoccupati. ' 
- Altri impegni contenuti 

nell'ordine del giorno del 
Senato riguardano le opere 
viarie e la sollecita cessio
ne dei terreni agrario-fore
stali, delle ex società mer
curifere alFENI o ad una 
azienda a partecipazione 
statale con il vincolo di una 
loro utilizzazione produttiva 
con il concorso della Re
gione Toscana, di cooperati
ve agro-silvo-forestali e tu
ristiche e di privati che, 
nell'interesse generale del
la zona e dell'economia, si 
impegnino ad operare nel 
quadro della valorizzazione 
delle risorse naturali e am
bientali dei territorio. 

Se questi contenuti dell' 
ordine del giorno del Sena
to si confrontano con la va
lutazione attuale delFAmia-
ta, si ha la prova che gli 
impegni non vengono man
tenuti, tant 'è vero che la 
cassa integrazione per i 1100 
minatori che scadeva il 31 
marzo è stata prorogata a 
fine giugno senza speranze 
di ulteriori proroghe, men
tre non si hanno elementi 
per affermare che le nuo
ve attività siano state ef
fettivamente iniziate. 

C e poi la situazione par
ticolare bell'azienda Amia-
fur, per la quale, con un ac
cordo siglato l ' i l gennaio 
1980, «l 'ENI, accoglieva la 
richiesta delle organizzazio
ni sindacali di farsi carico 
del problema occupazionale 
(la chiusura delFAmiafur 
getterebbe sul lastrico al
tr i 200 lavoratori) nel qua
dro delle ' prospettive ope

rative " per l'Amiata ». Ma 
anche questo accordo' fino
ra è lettera morta. -

« Tutto ciò premesso, ca
ro De Michelis — conclu
de la lettera dei parlamen
tari comunisti — non pre
tendiamo che il neo mini
stro delle Partecipazioni Sta
tali appena insediatosi, ab
bia già conoscenza dei pro
blemi che ti abbiamo sot
toposto, né, tanto meno, ab
bia avuto la possibilità ^ma
teriale di • affrontarli con
cretamente. Abbiamo ' sol
tanto voluto richiamare la 
tua attenzione sulla situa
zione dell'Amistà che è og
getto di viva preoccupazio
ne dei sindacati, degli enti 
'locali, della Regione e, ov
viamente, delle forze politi
che democratiche ». 

». r. 

DISCO ROSSO 
Via Arlento 83/ R - FIRENZE 

Gestione Comm. Salvatore Pirrera 

PER CESSAZIONE 
svendiamo diecimila confezioni 

ALCUNI PREZZI: . 
Avito uomo fraieo panarne 
Panama doppiopetto 
T/Marxotto lana vergili* 
T./Zeana 
Pantaloni anche calibriti 

L. 78.000 ribattalo L. 38.000 
L. 120.000 ribMseto L. 60 000 
L. 180.000 ribissato L. 99.000 
L. 240.000 ribassato L. 140.000 
L. 10.000 gabardine L. 13.000 

Abiti, tailleurs, gonne, completi cerimonia 
PREZZI DIMEZZATI 

Diecimila Jenzuoli, copriletti, tovagliati 
Copriletto -lino.buratto a mano.. L. 300.000 
Copriletto iino ricamo a mano L. 180.000 
Copriletto uncinetto a mano L. 120.000 
Leruuoli e federe rkemo a mano L. 100.000 

Lamuolo laetetti matrimoniale ' L. -
Lennolo con fed. matrlm. Zucchi L. 
Serviti ricamati per 6 L. 9.000 - per 8 
Coperta ciniglia Zucchi "ricamata L. 

ribastato 
ribassato 
ribassato 
ribassati 

18.000 ribassato 
26.000 ribassato 

L. 15.000 - per 12. L 
50.000 ribassata L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

175.000 
110.000 
60.000 
55.000 
60.000 
13.000 
18.000 

, 30.000 
33.000 

e centinaia df altri articoli per corredo a prezzi 
. con SCONTI ECCEZIONALI 

Tappeti 1 5 0 x 2 2 0 L. 33.000 • 1 8 0 x 2 7 0 L. 45.000 
Stupendo tappeto Jasmin disegno orientale 
150 x 220 L. 50.000 - 180 x 270 L. 80.000 

AFFRETTATEVI OCCASIONE UNICA E RARA 

COÉKOHD9 
CHI ESINA UZZANESE (Fi*) 

TEI- (0*73) mJM 
DIREZIONI» TRINCIAVIU. I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le cere compreso 
sabato e domenlea oameriggìo. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì ntcio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e dormire* po
merìggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO E FIRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

tu mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera.- inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a:' ' ' ' • * 

Cassetta 15/Z - SPI - 50129 FIRENZE 

SKO D A 
c!05i (1046 ce.) - e 120» (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

•olio L. 21.74» annuo • H km./lltro - Cinturo sicu 

L em f f l f f c A A A f r*n l " * * e 0 * ̂ TOfrono 
o J . 3 U U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porta - doppio circuito frenante • aervofiano - antifurto - sedIH 
anteriori • posteriori ribaltabili - luci di ouiejBome - tappo Dentina 
con chiave - lavavetro •lettrice - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NOW SI PAGANO!!» 

: FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via O. Marifnolfi, 70 (aita. via Ponto di mono) Tot «mar 

Rivenditori autorizzati:-
- FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 

via Baracca, ne • ToL «ntn 
PRATOL DITTA BORETTI LEDO -

E i sindacati preannunciano 
scioperi e presìdi dell'Eni 

Per sbloccare la vertenza impantanata nelle secche delle ambiguità 
governative — L'astensione generale entro la prima metà di maggio 

GROSSETO — Un nuovo 
grido- di a l larme psr il 
preoccupante blocco della 
« vertenza araiata >. è sta
to lanciato dalle segreterie 
provinciali di Grosseto e 
Slena e dalla segreteria 
regionale della CGIL. CISL 
e UIL; riunitesi ad Abba
dia S a n Salvatore, per fa
re H punto sulla vertenza 
e sulle iniziative necessa
rie per sbloccare la situa
zione di s tasi . 

Uno sciopero generale di 
tu t t e le categorie produt
tive ent ro la me tà di mag
gio e a l t re iniziative quali 
il presidio pe rmanen te del

la sede dell"ENT a Roma. 
sono le decisioni qualifi
cant i della mobilitazione. 
La definizione delle da te 
di tali iniziative è s l a t a 
demanda ta alla segreteria 
uni tar ia di zona, anche al
la luce dell'esito degli in
contri con l'ENI nei vari 
ministeri che si te r ranno 
nei prossimi giorni. 

Nel corso della r iunione 
tr iangolare si è sottolinea
t a la gravità del fatto che 
a metà aprile, contraria
men te a quan to affermato 
dall 'Enel e dal governo nei 
mesi scorsi, ancora non si 
è da to inizio né alla co-

JUGOSLAVIA 
St̂ ^pHJfWIn anj aajawaj 

Unità vacanza • 
MILANO - Viale F. Tetti, 75 
Teìef. 64.23 557 - 64 38 140 

ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50 141 

struzione dei nuovi stabi
limenti * in • Val di Paglia, 
né ai nuovi corsi professio
nali per 1 minator i in cas
sa integrazione e per i gio
vani disoccupati. 

E' una situazione che s t a 
suscitando preoccupazione 
e tensione nei lavoratori e 
t ra la popolazione. Il co
mi ta to uni tar io di zona co
munque. ritiene che vi sia
n o ancora spiragli perché 
la < vertenza » esca dalla 
situazione di stailo, co
str ingendo l 'Eni e i mini
steri ad uscire dal l 'a t tuale 
ambiguità e dal la politica 
del rinvio. 

BIRINDELLI 

conc. LANCIA 
EMPOLI • SOVIGLIANA 

a 

telefono 508162 

SCONTI ECCEZIONALI SU MODELLI DISPONIBILI 

Vasto assort imento di auto usate di tutt i i modell i 

(vendita con cert i f icato di garanzia) 

• # WomowniSIPc îutwtì 

pagamento 
bollette 
telefoniche 

La SIP rammenta agli abbonati che da tempo 
è scaduto il termine di pagamento delia bol
letta relativa al 2* trimestre 1980. Si invitano/ 
pertanto, quanti ancora non avessero provve
duto al pagamento, ad effettuarlo con tutta 
urgenza, al fine di evitare l'imminente ado
zione del provvedimento di sospensione pre
visto dal Regolamento di servizio a carico de
gli inadempienti. ; 

i 
1 
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